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MALLES. Tragica escursione ieri 
mattina in val di Mazia, la late-
rale della Venosta che si dipar-
te  nei  pressi  di  Malles.  Un  
81enne di Lasa, Peter Mayer, è 
caduto per diversi metri su un 
terreno roccioso sul sentiero 
Ackerwaalweg  ed  è  morto.  
L'infortunio è accaduto verso 
le 11 quando il pensionato sta-
va compiendo un’escursione 
in compagnia della moglie.
>Il servizio a pagina 31

Tragedia in val diMazia

Cade e muore davanti
agli occhi della moglie

• Inutile l’intervento dell’elicottero

MALLES. Tragica escursione ie-
ri mattina in val di Mazia, la la-
terale della Venosta che si di-
parte nei pressi di Malles. Un 
81enne di Lasa, Peter Mayer, è 
caduto per diversi metri su un 
terreno roccioso sul sentiero 
Ackerwaalweg. 

L'infortunio è accaduto ver-
so le 11 quando il pensionato, 
scalpellino in quiescenza con 
l’hobby della fotografia, stava 
compiendo un’escursione in  
compagnia della moglie. I due 
percorrevano un sentiero lun-
go il  caratteristico  Waalweg  
(l’Acker  Waal  che  porta  al  
Glieshof),  uno  dei  percorsi  
che corrono a fianco dei canali 
irrigui che vengono usati dai 
contadini per bagnare i cam-
pi. L’uomo ha perso l’equili-
brio ed è precipitato in  una 
scarpata compiendo un volo 
di oltre dieci metri e picchian-
do più corpo contro delle roc-
ce e in particolare il capo. Col-
pi che purtroppo hanno avuto 
conseguenza fatali. 

L’allarme.

La moglie, testimone impoten-
te di quanto accaduto e supe-
rato  un  primo  momento  di  
comprensibile choc, ha prov-
veduto subito a dare l'allarme 
chiamando il 112. Sul posto so-
no  intervenuti  immediata-
mente gli uomini del soccorso 
alpino Brd  di  Malles  e  della  
guardia di finanza venostana. 
Le condizioni del pensionato 
erano gravi tanto che sul po-

sto è giunto l'elicottero Peli-
kan 3 di stanza a Lasa. 

Il recupero e il volo disperato.

L'uomo  è  stato  recuperato:  
aveva riportato gravi  lesioni  
nel caduta. Il medico d'urgen-
za ha cercato di rianimare lo 
sfortunato  pensionato  che  è  
stato pure intubato sul posto. 

Viste le serie ferite riportate 
è stato deciso di trasportarlo 

all'ospedale  San  Maurizio  di  
Bolzano con l'elicottero d'e-
mergenza. 

La crisi e il decesso.

Durante il  tragitto, però, ha 
subito un nuovo collasso circo-
latorio. L'elicottero Pelikan 3 
ha dovuto effettuare un atter-
raggio di emergenza all'ospe-
dale di Silandro dove il pensio-
nato  è  stato  sottoposto  ad  

un'altra intensa opera di riani-
mazione che si è rivelata pur-
troppo inutile. L'81enne è de-
ceduto  pochi  minuti  dopo  
all'ospedale. L’assistenza psi-
cologica alla moglie è stata ga-
rantita  dall'apposito  nucleo  
della Croce Bianca.

Accertamenti sono stati ef-
fettuati dalla guardia di finan-
za per capire esattamente le 
cause della disgrazia.

Muore davanti agli occhi della moglie
L’incidente. Tragedia ieri in Val di Mazia dove un ex scalpellino di 81 anni di Lasa ha perso la vita dopo essere ruzzolato alcune decine di metri
L’anziano è finito contro le rocce mentre stava compiendo un’escursione. Intubato sul posto, è deceduto all’ospedale di Silandro

• Il Pelikan 3 in azione

SUL WATLES

• L’elisoccorso Pelikan 3, il 
soccorso alpino di Silandro e 
la Bergrettung di Malles, 
poco dopo l’intervento a Ma-
zia sono stati chiamati per 
un ulteriore infortunio. È suc-
cesso nel comprensorio del 
Watles. Qui tre turisti germa-
nici stavano compiendo un’e-
scursione con delle e-bike 
quando, probabilmente per 
la brusca frenata di uno di 
loro, sono rovinati a terra. 
Uno dei tre ciclisti, di 60 anni 
circa, ha perso conoscenza 
per un paio di minuti. È stato 
raggiunto dai soccorritori 
che lo hanno trasportato in 
volo all’ospedale di Silandro 
dove è stato accolto in cor-
sia per accertamenti: le sue 
condizioni non sono gravi.
E sempre il soccorso alpino 
di Malles era intervenuto 
anche nella giornata di do-
menica per la caduta da un 
muretto in Val di Zerzer da 
parte di un uomo che si è pro-
curato la frattura di alcune 
costole.. B.P. 

Finisce a terra

con la e-bike

Ferito

un turista

• La roggia e l’abitato di Mazia sullo sfondo

•Data la gravità 
delle condizioni era stato 
disposto il trasferimento 
al San Maurizio

•Il Pelikan 3 è atterrato 
a Silandro per un 
disperato tentativo
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Il coro Ana Piani al Comando Truppe Alpine

BOLZANO. Un coro alpino in quello 
che, delle Penne Nere, è il cuore 
pulsante. Il concerto s’è tenuto ie-
ri pomeriggio, alle 18.15, e a rie-
cheggiare nel cortile interno del 
Comando Truppe Alpine, in piaz-
za IV Novembre, sono state le vo-
ci dei componenti del Coro Ana 
Sezione Alto Adige Piani diretto 
dal maestro Werner Redolfi. Un 
appuntamento di grande sugge-
stione a cui hanno preso parte, ac-
canto alle massime autorità citta-
dine, militari e civili, anche il ve-
scovo Ivo Muser e il Commissario 
del governo, Vito Cusumano. A fa-
re gli  onori  di  casa,  il  generale 
Ignazio Gamba, che delle truppe 
alpine è il comandante e che ha 
spiegato come il concerto si inseri-
sca nel ricchissimo calendario di 
appuntamenti per celebrare i 150 
anni della fondazione del Corpo 
degli Alpini. Gamba ha voluto sa-
lutare Sandra Donà, figlia del ge-

nerale Enno Donà, la cui storia è 
stata riproposta solo pochi giorni 
fa dall’Alto Adige, con la pubblica-
zione di una bellissima intervista 
rilasciata nel 1990 al nostro diret-
tore Alberto Faustini. Di Donà, re-
duce della campagna di  Russia,  

Gamba  ha  voluto  sottolineare  
l’impegno durato tutta la vita: pri-
ma come militare, poi anche co-
me presidente del Soccorso Alpi-
no dell’Alto Adige e della Croce 
Rossa.  Dopo  il  comandante,  a  
prendere la parola, è stato Giorgio 

Gajer, presidente della formazio-
ne corale nata sei mesi fa, ma an-
che presidente proprio del Soc-
corso Alpino altoatesino. Applau-
ditissimo il concerto, che ha rega-
lato momenti di emozione pura ai 
presenti. Per l’occasione, Unicef 

Bolzano - presente la presidente 
Patrizia Daidone -ha allestito un 
banchetto con simpatiche Pigotte 
alpine, bambole di stoffa che pos-
sono essere adottate per sostene-
re i progetti di Unicef a favore dei 
bambini di tutto il mondo. 

Il generale Gamba, nel suo bre-
ve intervento, ha anche ricordato 
che, in questi giorni, proprio per i 
150 anni delle Penne Nere, una 
staffetta alpina sta percorrendo la 
nostra Penisola, collegando ideal-
mente le Alpi Marittime a quelle 
Giulie. La Staffetta della memoria 
e della tradizione alpina così è sta-
ta chiamata, ha toccato e tocche-
rà i luoghi delle origini del Corpo e 
ha già attraversato città alpine co-
me Aosta, Torino, Cuneo, Ivrea, 
Biella, Lecco, Como, Brescia, L’A-
quila, per poi raggiungere a breve 
anche Trento, Belluno e Udine, 
passando per le sedi di reparti del-
le Truppe Alpine dell’Esercito, ar-
rivando anche su luoghi, monu-
menti e memoriali cari agli alpini.

In Alto Adige, la fiaccola è atte-
sa sabato prossimo, 25 giugno e 
Merano sarà la città di partenza 
della 17ª tappa. Personale del Reg-
gimento Logistico “Julia”, del Re-
parto Comando e Supporti Tattici 
“Tridentina”, del 5° reggimento 
Alpini e gli appartenenti alla Se-
zione Ana Alto Adige saranno i te-
dofori. La fiaccola, passando co-
me testimone da Merano a Bolza-
no (alle 11.30) e successivamente 
da Vipiteno (partenza alle 15) a 
Brunico. Lunedì 27 gli staffettisti 
partiranno da San Candido per le 
tappe del Cadore.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• Una foto area del concerto al Comando Truppe Alpine (f. Truppe Alpine)

Il concerto. L’evento
organizzato nell’ambito
delle celebrazioni
per il 150° degli Alpini

• Il presidente Giorgio Gajer durante il suo saluto
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SUL WATLES

•L’elisoccorso Pelikan 3, il 
soccorso alpino di Silandro e 
la Bergrettung di Malles, 
poco dopo l’intervento a Ma-
zia sono stati chiamati per 
un ulteriore infortunio. È suc-
cesso nel comprensorio del 
Watles. Qui tre turisti germa-
nici stavano compiendo un’e-
scursione con delle e-bike 
quando, probabilmente per 
la brusca frenata di uno di 
loro, sono rovinati a terra. 
Uno dei tre ciclisti, di 60 anni 
circa, ha perso conoscenza 
per un paio di minuti. È stato 
raggiunto dai soccorritori 
che lo hanno trasportato in 
volo all’ospedale di Silandro 
dove è stato accolto in cor-
sia per accertamenti: le sue 
condizioni non sono gravi.
E sempre il soccorso alpino 
di Malles era intervenuto 
anche nella giornata di do-
menica per la caduta da un 
muretto in Val di Zerzer da 
parte di un uomo che si è pro-
curato la frattura di alcune 
costole.. B.P. 

Finisce a terra

con la e-bike

Ferito

un turista

•
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Venosta»
utti

nti
i

Tradito dallo zaino

Val di Mazia,
anziano scivola
e perde la vita

U
n volo di cento metri
per finire
violentemente

contro le rocce: è la
dinamica del tragico
incidente avvenuto ieri
mattina alle 11 sulle
passeggiate Waalweg
(sentiero delle rogge) in
Val di Mazia. Vittima un
anziano di 81 anni. L’uomo
ha improvvisamente perso
l’equilibrio mentre si stava
mettendo lo zaino, è
caduto nel pendio ed ha
terminato la sua corsa
contro alcuni massi.
Alcuni testimoni oculari
hanno assistito
all’incidente allertando
subito i soccorsi: la
situazione è apparsa
subito particolarmente
disperata. Gli uomini del
soccorso alpino e della
guardia di finanza hanno
aperto la strada
raggiungendo il punto
dell’impatto e
conducendovi il medico
d’urgenza. Il ferito è stato
rianimato e trasferito
sull’elicottero Pelikan 3
per un veloce
trasferimento all’ospedale
di Bolzano. Durante il
volo, tuttavia, è stato
necessario fermarsi al
nosocomio di Silandro per
una nuova rianimazione
d’emergenza dell’anziano.
All’arrivo nel capoluogo
altoatesino le conseguenze
del politrauma hanno
stroncato l’anziano che è
deceduto poco prima delle
14. Rilievi dei carabinieri.

A. C.
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Verhängnisvoller Fehltritt
UNGLÜCK: PeterMair (81) aus Laas stürzt beiWanderung imMatscher Tal über felsigesGelände – Sein Leben kann nicht gerettet werden

VON BURGI PARDATSCHER ABART
. ..................................................

MATSCH. Eine Wanderung
auf dem Ackerwaalweg im
hintersten Matscher Tal ende-
te gestern für den 81-jährigen
Peter Mair aus Laas tödlich.
Er war nach einem Fehltritt
mehrere Meter über felsiges
Gelände gestürzt und hatte
schwerste Verletzungen erlit-
ten.

Gegen 11Uhr schlug die Begleite-
rin von Peter Mair über die Lan-
desnotrufzentrale Alarm. Sie hat-
te mit ansehen müssen, wie der
81-Jährige bei der Wanderung
entlang des Ackerwaalweges im
hintersten Matscher Tal nach ei-
nem Fehltritt mehrere Meter
über felsdurchsetztes Gelände
gestürzt und dann schwerstens
verletzt liegen geblieben war.

Mit Männer der Malser Berg-
rettung an Bord flog der Notarzt-

hubschrauber Pelikan 3 zur Un-
glücksstelle. Der Notarzt musste
den Schwerstverletzten reani-

mieren. Als sein Zustand so weit
stabil war, wurde der 81-Jährige
an Bord des Notarzthubschrau-

bers genommen und sollte nach
Bozen ins dortige Krankenhaus
geflogen werden.

Während des Fluges ver-
schlechterte sich der Zustand von
Peter Mair aber derart, dass sich
das Team des Pelikan 3 zu einer
Notlandung in Schlanders ge-
zwungen sah. Die Ärzte des dorti-
gen Krankenhauses konnten das
Leben des Laasers aber nicht
mehr retten. Er erlag seinen
schweren Verletzungen.

Im Einsatz standen auch Män-
ner der Finanzwache Schlanders.
Sie brachten die geschockte Be-
gleiterin von Peter Mair nach
Matsch, zum Ausgangspunkt der
Wanderungen, die so tragisch ge-
endet hatte.

Die Nachricht vom plötzlichen
Tod von Peter Mair verbreitete
sich gestern wie ein Lauffeuer in
seinem Heimatort Laas, wo er ei-
ne allseits geschätzt wurde. Unter
anderem war er als begeisterter
Fußballspieler bekannt gewesen;
in späteren Jahren war das Fil-
men zu seinemHobby geworden.

© Alle Rechte vorbehalten

Im Bild der Notarzthubschrauber Pelikan 3 im Anflug bei der Unglücksstelle unterhalb des Ackerwaalweges im
hintersten Matscher Tal. Bergrettung Mals
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Urlauber stürzt
mit E-Bike
amWatles
WATLES. Nach dem tödli-
chen Bergunfall im hinters-
tenMatscher Tal (siehe ne-
benstehender Bericht) muss-
ten dieMalser Bergretter
gestern einen weiteren Ein-
satz bewältigen. Ein etwa 60
Jahre alter Urlauber war mit
seinem E-Bike unterhalb der
Plantapatschhütte amWatles
verunglückt. DerMountain-
biker hatte bei der Abfahrt
über denWeg, der imWinter
als Rodelbahn genutzt wird,
die Herrschaft über sein Ge-
fährt verloren und war ge-
stürzt. Er wurde vor Ort erst-
versorgt und dannmit dem
Notarzthubschrauber Pelikan
3 ins Schlanderser Kranken-
haus geflogen, wo seinemit-
telschweren Verletzungen
ärztlich versorgt wurden. ©
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Die Aushilfs-

E in Wanderunfall hat gestern 
einem 81-jährigen Pensionis-

ten aus Laas das Leben gekostet. 
Der Mann – seine Initialen lauten P. 
M. - war am Vormittag gemeinsam 
mit seiner Frau auf dem Acker-
waalweg im hinteren Matschertal 
in der Gemeinde Mals unterwegs. 
Kurz vor 11.00 Uhr geschah dann 
das Unglück. Laut Angaben der 
Carabinieri hatte das Paar etwa ei-
nen Kilometer wandernd zurück-
gelegt, als P. M. bei einer kurzen 
Rast seinen Rucksack am Boden 
absetzte, um daraus seine Jause zu 
entnehmen. Dabei machte er einen 
Schritt zurück und fiel ins Leere. 
Der Mann stürzte mehrere Meter 

über steiles Gelände in die Tiefe 
und zog sich dabei schwerste Ver-
letzungen zu. Seine Begleiterin 
setzte umgehend den Notruf ab.  
Der 81-Jährige wurde vor Ort vom 
herbeigerufenen Notarzt wieder-
belebt. Der Laaser sollte daraufhin 
vom Rettungshubschrauber Peli-
kan 3 nach Bozen geflogen worden. 
Infolge eines neuerlichen Kreis-
laufkollapses musste der Hub-
schrauber jedoch das Kranken-
haus Schlanders ansteuern, wo der 
Mann trotz aller weiterer Ret-
tungsversuche an den Folgen des 
Sturzes verstarb.  
Im Einsatz standen neben dem Ret-
tungshubschrauber Pelikan 3 die 
Carabinieri, die Bergrettung sowie 
die Finanzwache Schlanders. (gk)

Laaser stirbt nach Absturz 
Zu einem tragischen Wanderunfall ist es gestern im  

Matschertal in der Gemeinde Mals gekommen.  

Rettungshubschrauber: Der Mann verstarb 
an den Folgen des Sturzes
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L’uomo del Pelmo e giovani atleti:
sette volti della montagna più vera
Decisi i riconoscimenti per il premio istituito dalla Provincia: sul palco anche scialpinisti e uno scalatore

Marcella Corrà / BELLUNO

Pietro  Sommavilla  “l’uomo  
del Pelmo”, l’esperto di neve e 
ghiacciai  Anselmo  Cagnati,  
due grandi  scialpinisti  come 
Francesco  Vascellari  e  Loris  
De Barba. E poi uno scalatore 
tra i più rappresentativi delle 
Dolomiti, Mauro Valmassoi, e 
due atleti medagliati alle re-
centi  Olimpiadi  di  Pechino,  
Stefania  Constantini  e  Renè  
De Silvestro. Sono questi i vin-
citori del Premio Pelmo d’oro, 
giunto alla  24ª  edizione,  ed  
istituito dalla Provincia come 
riconoscimento per la valoriz-
zazione alpina e alpinistica del-
le Dolomiti bellunesi. La conse-
gna avverrà sabato 30 luglio 
nell’Arena di Laggio a Vigo di 
Cadore. 

Tre i premi principali, all’al-
pinismo in attività (Vascellari 
e De Barba), alla carriera alpi-
nistica (Valmassoi), alla cultu-
ra alpina (Sommavilla). Infine 
sono stati assegnati un premio 
speciale Dolomiti Unesco (Ca-
gnati) e due premi speciali del-
la Provincia (Constantini e De 
Silvestro). Non c’è quest’anno 
il premio in memoria di Giulia-
no De Marchi per una scelta 
della giuria, presieduta dal pre-
sidente  della  Provincia  Pa-
drin, per non affollare la ceri-
monia di troppi riconoscimen-
ti. 

Quasi per caso tutti i premia-
ti sono bellunesi, mentre è una 
scelta precisa il riconoscimen-
to a due scialpinisti, una spe-

cialità che ha ottenuto di esse-
re inserita tra quelle delle pros-
sime Olimpiadi Milano Corti-
na, anche se le gare si terranno 
in Valtellina. «Abbiamo fatto 
pressioni perché lo scialpini-
smo olimpico venisse assegna-
to al Bellunese, in Alpago o a 
Cortina. Ma non ci siamo riu-
sciti»,  ha  spiegato  Federico  
Bressan, del consiglio naziona-
le del Cai, una delle organizza-
zioni che sono l’asse portante 
del premio. La «Casa comune» 
come l’ha chiamata Padrin, for-
mata anche da guide alpine, 

soccorso  alpino,  Consorzio  
Bim e ovviamente la Provin-
cia.

Dopo Cesiomaggiore, tocca 
a Vigo ospitare la premiazio-
ne, e questo dà modo al Comu-
ne dell’Oltre Piave, come ha 
spiegato il sindaco Silvia Calli-
garo, di far ripartire le iniziati-
ve dell’estate dopo due anni di 
Covid. «Abbiamo ricomincia-
to a fare squadra, tutte le asso-
ciazioni si sono rimesse in gio-
co», ha detto, presentando un 
calendario  di  trenta  eventi,  
dall’8 luglio al  17 settembre 

quando verrà celebrato il 50° 
della sezione del soccorso alpi-
no del Centro Cadore e «verrà 
ricordato il decimo anniversa-
rio della morte di tre soccorri-
tori del Cnsas sul Cridola», co-
me ha sottolineato Alex Barat-
tin, capo del soccorso alpino 
provinciale.

I PREMIATI
I vincitori del premio sono alpi-
nisti, scialpinisti, uomini di cul-
tura, esperti del territorio che 
conoscono a fondo le Dolomiti 
bellunesi, le praticano fin da 

giovanissimi, ne scrutano ogni 
anfratto, hanno rapporti diret-
ti con le genti delle Terre alte, 
nomi e  figure  di  chi  vive  la  
montagna, come è il  caso di 
Pietro Sommavilla. «È l’uomo 
del Pelmo», ha spiegato Bres-
san.  «Era  davvero  tempo  di  
dargli il Pelmo d’oro». È un pre-
mio alla cultura, perché ha sa-
puto raccontare lo spirito delle 
montagna, attraverso un’ope-
ra precisa anche sotto il profilo 
antropico e scientifico, come 
si legge nella motivazione.

Altrettanto intensa la vita di 
Anselmo Cagnati, sia quella al-
pinistica con spedizioni in Su-
damerica e Himalaya che quel-
la lavorativa, che lo ha portato 
in spedizioni scientifiche nelle 
zone  polari,  per  studiare  il  
cambiamento climatico quan-
do non era ancora un argomen-
to di moda. Adesso in pensio-
ne si dedica, come fa da una de-
cina di anni, ad un’altra gran-
de passione, i cani da slitta, i 
suoi amati husky con i quali 
partecipa alle più importanti 
gare di sleddog in giro per il 
mondo. 

Loris De Barba e Francesco 
Vascellari  rappresentano  il  
mondo  dello  scialpinismo,  
con la continua ricerca degli iti-
nerari da percorrere in solitu-
dine  e  molte  prime  discese  
compiute  da  entrambi  dalle  
vette e dai canaloni più ripidi. 
Mauro  Valmassoi  è  un  vero  
fuoriclasse  dell’arrampicata,  
con la capacità di individuare 
la  via  più  logica  e  perfetta,  
l’“occhio”  fondamentale  per  
ogni rocciatore.

Infine due giovani atleti che 
hanno portato in modo eccel-
lente il nome di Belluno e delle 
sue  montagne  nel  mondo,  
Constantini e De Silvestro. «So-
no tutte persone», ha detto Re-
nato Frigo, presidente del Cai 
Veneto, «che rappresentano il 
loro  territorio,  che  ne  sono  
strettamente  legate,  attori  
straordinari delle nostre mon-
tagne». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Alpinismo in attività: Loris 
De  Barba  (Limana  1953)  
pratica  da  anni  scialpini-
smo e alpinismo spesso sui 
percorsi più selvaggi delle 
montagne bellunesi. Ha sca-
lato oltre 60 dei 4000 delle 
Alpi a cui ha dedicato una 
monografia sciistica. Negli 
ultimi anni ha effettuato nu-
merose discese di sci ripido 
in Dolomiti, soprattutto nel 
gruppo  dell'Oltre  Piave.  
Moltissime le prime discese 
di scialpinismo, oltre a deci-
ne di altre nuove discese, va-
rianti e prime ripetizioni di 
itinerari esistenti.

alpinismo in attività

Loris De Barba
ha scalato sessanta
dei 4000 sulle Alpi

Carriera  alpinistica:  Mauro  
Valmassoi (Domegge, 1956), 
guida  alpina,  fa  parte  del  
gruppo Ragni di Pieve di Ca-
dore, scalatore tra i più rap-
presentativi  delle  Dolomiti.  
Ha all’attivo 50 vie nuove nel-
le zone del Sorapiss, Antelao, 
Marmarole e Civetta, dieci pri-
me  invernali  tra  cui  la  via  
Olimpo sulla parete sud della 
Marmolada e la  via Philipp 
Flam sulla Civetta, in giorna-
ta. Moltissime le salite estive. 
È un vero fuoriclasse dell’ar-
rampicata. Molte vie scalate 
anche fuori dal Bellunese, sul 
Bianco e in Patagonia. 

carriera alpinistica

Mauro Valmassoi
il fuoriclasse
dell’arrampicata

Premio speciale: Stefania 
Constantini (Pieve di Cado-
re, 1999) ha conquistato 
alle Olimpiadi di Pechino 
la medaglia d’oro nel cur-
ling in coppia con Amos 
Mosaner. Ampezzana, si è 
appassionata al curling a 
otto  anni,  grazie  ad una 
sua  amica  che  praticava  
questo sport. La sua prima 
apparizione internaziona-
le nel 2016 ai Giochi olim-
pici giovanili  a Lilleham-
mer. Ha partecipato a Eu-
ropei, Mondiali, Universia-
di.  Fa  parte  del  Gruppo  
sportivo Fiamme Oro. 

premio speciale

Stefania Constantini
curling d’oro
ai Giochi di Pechino

Alpinismo in attività: Fran-
cesco Vascellari (1983 Pie-
ve di Cadore) pratica da an-
ni lo scialpinismo e l’arram-
picata su roccia. Sulla neve 
ha compiuto oltre 50 pri-
me discese di sci ripido e 
sci estremo sulle Dolomiti, 
come sul Monte Pelf,  sul  
Pelmetto, sull’Agner, sulla 
Cima de Toni. È autore di 
oltre  venti  volumi  per  il  
pubblico italiano e tedesco 
sullo  scialpinismo,  scritti  
da solo e con altri autori 
con Loris De Barba. Fa par-
te del Soccorso alpino bel-
lunese. 

alpinismo in attività

Francesco Vascellari
ha fatto oltre 50
discese di sci ripido

cultura alpina

Pietro Sommavilla
Premio per la cultura alpina: Pietro Sommavilla 
(1940, Belluno) è considerato “l’uomo del Pel-
mo”.  Di  professione ingegnere,  progettista  di  
grandi opere in tutta Italia, attivo nel Cai, dove è 
stato membro del consiglio direttivo della sezio-
ne di Belluno, impegnato in campo ambientali-
sta contro lo sfruttamento idroelettrico delle ri-
sorse bellunesi, è autore di fondamentali guide 
di  scialpinismo, arrampicata e escursionismo, 
spesso in collaborazione con altri alpinisti di pun-
ta. Ha scalato pareti sulle Dolomiti, sulle Alpi Car-
niche, Alpi Giulie, ma anche sul Monte Rosa e il 
monte Bianco e all’estero in Kenya. Ha ricostrui-
to la storia dei monti di Zoldo, con nomi e figure di 
valligiani che per primi percorsero viaz e cenge, 
dando valore all’alpinismo dei primordi. Tra le 
opere principali “Pelmo e Dolomiti di Zoldo”, “Do-
lomiti della Val di Zoldo e del Canal del Piave”, 
“Monti del Sole e Piz del Mezodì” .

Premio Speciale: René De 
Silvestro  (San  Candido,  
1996) vive a San Vito di Ca-
dore. Nel 2013 ha avuto un 
incidente impattando con-
tro un albero durante una 
fase di riscaldamento pri-
ma di una gara di sci, ripor-
tando una parziale parali-
si degli arti inferiori. Nel 
2015-2016 ha esordito nel 
circuito delle gare di sci pa-
ralimpiche e in Coppa del 
mondo. Ha raccolto molti 
successi fino ai Giochi pa-
ralimpici di Pechino di que-
st’anno, ottenendo un ar-
gento e un bronzo. 

premio speciale

Renè De Silvestro
due medaglie
alle Paralimpiadi

Premio  speciale  Dolomiti  
Unesco:  Anselmo  Cagnati  
(Falcade 1956) è alpinista e 
scialpinista con oltre 500 sali-
te sulle Dolomiti, una ventina 
di vie nuove e numerose di-
scese alpinistiche. Ha lavora-
to dal 1981 al Centro Antinva-
langhe di Arabba, occupando-
si  di  variazioni  climatiche,  
previsioni  meteorologiche,  
valanghe e attività alpinisti-
ca. Ha scritto numerosi libri e 
manuali nazionali e interna-
zionali. Da una decina di anni 
è conduttore di cani da slitta, 
partecipando a importanti ga-
re di sleddog nel mondo. 

dolomiti unesco

Anselmo Cagnati
grande alpinista 
ed esperto di neve

Un interessante programma 
di iniziative farà da contorno 
alla giornata di consegna del 
Premio Pelmo d’oro a Vigo. Si 
comincia l’8 luglio con una se-
rata  di  musica  all’Arena  di  
Laggio, che il 30 luglio ospite-
rà la cerimonia. Tra gli appun-
tamenti più importanti il 16 
luglio ci sarà l’inaugurazione 
della mostra dedicata al pitto-
re Tomaso Da Rin, nelle scuo-
le elementari di Vigo e nella 
sede della Magnifica a Pieve. 
Il 17 gara di mountain bike, il 
22 nella chiesa di Lorenzago 
la presentazione della guida 
Tesori  d’arte  nelle  chiese  
dell’Oltrepiave. Non manche-
ranno serate culturali, musi-
cali, canore, dedicate all’am-
biente, gare di pesca, e anche 
la riattivazione del presepio 
animato di Laggio. Attorno a 
Ferragosto la sagra dei cane-
derli e il 20 e 21 agosto il palio 
di San Martino, fino ad arriva-
re alla festa di fine estate sem-
pre nell’Arena di Laggio il 10 
e 11 settembre. La conclusio-
ne della lunga estate di Vigo 
sarà il 17 settembre con la ce-
lebrazione del 50° anniversa-
rio del  Soccorso alpino del  
Centro Cadore. 

il programma

Cerimonia a Vigo
il 30 luglio
Un’estate di eventi

Pelmo d’Oro
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Alcune realizzazioni in legno esposte al festival

A Livinallongo in casa di riposo si è messo in scena Cappuccetto rosso

Se il nonno sale sul palco
per attenuare il lockdown

L’EVENTO

Un tripudio per occhi 
e gola la prima del-
le quattro giornate 
del Festival dei sa-

pori e mestieri della val di Zol-
do. Gli altri tre appuntamenti 
sono il 9 luglio, il 12 agosto e 
il 10 settembre. L’organizza-
zione nelle mani della Val di 
Zoldo funivie, col Comune e 
gli artigiani. «Siamo alla se-
conda edizione», dicono gli  
organizzatori, «e siamo con-
tenti  di  essere  presenti  con 

una serie di stand che rappre-
sentano  artigianato,  arti  e  
specialità alimentari. L’obiet-
tivo è far conoscere quanto di 
buono offre la valle oltre alle 
bellezze paesaggistiche».

Ecco allora il dispiegarsi de-
gli  stand dal  Pian del  Crep 
all’abitato di Pecol. In primo 
piano la filiera del gelato arti-
gianale con maestri gelatieri 
della Valle di Zoldo e di Zop-
pè, con una macchina dell’ot-
tocento. Massimiliano Uccel 
ha presentato in anteprima al-
cuni tipi di miele appena inva-
settato. Ha detto che la fioritu-

ra primaverile è stata favore-
vole e i risultati dovrebbero 
essere buoni. Pierina Giaco-
mel dell’azienda agricola Grif 
del Dial ha presentato scirop-
pi e confetture in attesa dei 
prodotti autunnali, in primis 
lo zafferano. Saverio De Roc-
co dell’azienda agricola Gavi-
ner ha portato le sue uova zol-
dane e fa presente che le sue 
galline vivono all’aria aperta. 
Leni Meneghetti presenta ri-
cami antichi e lavori artigia-
nali in lana cardata e tessuti. 
L’azienda agricola Costa con 
Elia Costa è presente con sot-
to oli e sotto aceti in attesa dei 
prodotti dell’orto. E, poi, lavo-
razione artigianale del legno, 
oggettistica in legno, oggetti-
stica e lavori all’uncinetto, la-
vori in resina, composizioni 
fiori con materiali naturali e 
ricami. Non poteva mancare 
Alessia con i cavalli e un tocco 
esotico con i lama di Alessio. 
Quindi  il  Rifugio  Pian  del  
Crep e il Rifugio Casot hanno 
dato la loro disponibilità per 
un pranzo promozionale. —

MARIO AGOSTINI 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SORPRESA

Nonni e nonne di Vil-
la San Giuseppe at-
tori per un giorno. 

Gli anziani della 
struttura  gestita  dalla  Fo-
dom Servizi hanno interpre-
tato la favola di Cappuccet-
to Rosso inviando poi il vi-
deo a ragazzi e famiglie co-
me risposta e ringraziamen-
to per i messaggi ricevuti du-
rante il lockdown.

Questi due anni di pande-
mia  sono  stati  particolar-
mente difficili per gli anzia-
ni delle case di riposo i qua-
li, essendo tra i soggetti più 
deboli  e  quindi  maggior-
mente  esposti  agli  effetti  
più gravi del Covid, hanno 
dovuto trascorrere lunghi e 
lunghi mesi isolati e pratica-
mente senza contatti con i 
loro cari,  le  famiglie ed il  
mondo “esterno”. Per cerca-
re di alleviare la nostalgia 
ed il disagio per questa lon-

tananza forzata, in tutti que-
sti mesi bambini e famiglie 
di Fodom ma anche dell’A-
gordino,  tramite  i  social,  
hanno inviato agli operato-
ri della struttura messaggi 
vocali, brani musicali suona-
ti da loro, scenette, sketch e 
piccoli racconti da far vede-
re ed ascoltare agli anziani. 

«Questi  –  racconta  suor  
Elisa,  una delle  operatrici  
della Fodom Servizi – sono 
diventati  l’occasione  per  
creare un legame con nonni 

e nonne e far trascorrere lo-
ro qualche momento di alle-
gria e spensieratezza e far 
dimenticare  loro,  almeno  
per un attimo, il dolore di 
dover stare lontani e non po-
tersi vedere. Così in seguito 
noi operatori abbiamo pen-
sato  che  potevano  essere  
questa volta loro, gli anzia-
ni a raccontare una storia al-
le loro famiglie, ai nipoti ed 
ai tanti ragazzi per ringra-
ziarli dei loro messaggi di vi-
cinanza. L’occasione si è pre-

sentata con il carnevale, pe-
riodo dedicato all’allegria e 
nel quale per tradizione ci si 
traveste. Così con un grup-
po più “attivo” di anziani ab-
biamo messo in scena la fa-
vola di Cappuccetto Rosso, 
che è forse quella più cono-
sciuta tra i ragazzi. Ogni at-
tore si è travestito per imper-
sonare i protagonisti della 
storia  dei  Fratelli  Grimm: 
Cappuccetto Rosso, il lupo, 
la  nonna,  il  cacciatore.  
Ognuno ha recitato la sua 
parte  davanti  al  pubblico  
formato dal resto degli altri 
ospiti della struttura, che co-
sì hanno, a modo loro, con-
tribuito  anch’essi  ad  una  
parte della storia. Il tutto è 
stato registrato in un video 
che è poi stato inviato alle fa-
miglie ed ai bambini e da po-
co anche pubblicato sul sito 

della Fodom Servizi. L’ini-
ziativa – conclude suor Eli-
sa – è stata avviata nell’am-
bito delle attività psico – so-
ciali che vengono fatte a Vil-
la S. Giuseppe, con progetti 
generalizzati e personaliz-
zati per ogni ospite. ” Il vi-
deo può essere visto cliccan-
do su https: //www. fodom-
servizi.  it/Servizi/Proget-
ti-della-struttu-
ra/C-era-una-volta. —

LORENZO SORATROI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prima delle quattro giornate del Festival
stand da Pian del Crep all’abitato di Pecol

Galline, legno, gelati
Sapori e mestieri
incantano la valle

val di zoldo

Si perdono di notte
recuperati dal Cnsas

livinallongo

I ragazzi
delle medie
a scuola
di sicurezza

La “speciale” compagnia che ha messo sul palco la rappresentazione

VAL DI ZOLDO

Sbagliano strada nell’escursio-
ne, restano bloccati e vengono 
recuperati dal Soccorso alpi-
no. Domenica verso le 21.15 il 
Soccorso alpino della  Val  di  
Zoldo è stato infatti attivato, 
per una coppia di escursionisti 
che aveva perso la traccia del 
sentiero scendendo dal Civet-
ta. I due, 42 anni lui, 34 lei, di 
Rovigo,  erano saliti  in  vetta  
dalla  Ferrata  degli  Alleghesi  
con l’intenzione di andare al 
Rifugio Coldai, salvo poi attar-
darsi e valutare di proseguire 
in direzione di Malga Grava. 

Lungo la discesa dalla norma-
le però, già all’altezza dei ghia-
ioni, la coppia aveva superato 
l’incrocio  col  sentiero,  avan-
zando fino a ritrovarsi blocca-
ta tra i mughi, 100 metri più 
sotto. Un soccorritore è salito 
a Crep e, dopo averne localiz-
zato i segnali luminosi, ha for-
nito ai due le indicazioni per ri-
salire al sentiero, dove i soccor-
ritori li hanno incrociati. L’in-
tervento si è concluso passata 
mezzanotte. La coppia, come 
capita sovente, aveva esclusi-
vamente tratto info su percor-
si e orari dai social. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’escursione

LIVINALLONGO 

Il progetto del Cai “Monta-
gna Amica e Sicura-Scuo-
la” approda alla media Er-
nesto Renon di Livinallon-
go.  Escursione  con  gli  
alunni  per  imparare  le  
norme di sicurezza quan-
do si frequenta la monta-
gna.  Pochi  giorni  prima 
della fine dell’anno scola-
stico gli alunni della tre 
classi della scuola media 
di  Livinallongo,  in  tutto 
una quarantina di ragazzi 
e ragazze, accompagnati 
da due soci della Sezione 
di Livinallongo del Cai – 
Lia da Mont Fodom Col e 
da alcuni insegnanti sono 
saliti  a  piedi  dal  Passo  
Campolongo  al  Monte  
Cherz, suggestivo balco-
ne panoramico sulle Dolo-
miti da dove poi, percor-
rendo il bellissimo sentie-
ro n. 3A, hanno raggiunto 
il Passo Incisa. 

Dopo una meritata so-
sta, sono rientrati al Passo 
Campolongo per la strada 
forestale  denominata  
“Jägerweg”. 

L’iniziativa rientra  nel  
progetto  denominato  
“Montagna Amica e Sicu-
ra-Scuola” già attivo da al-
cuni anni e promosso da 
alcune Sezioni Bellunesi 
del Cai in collaborazione 
col Soccorso Alpino e l’As-
sociazione Guide Alpine, 
il cui intento è quello di 
promuovere  una  vasta  
campagna di sensibilizza-
zione  ed  informazione  
sul tema della corretta fre-
quentazione della monta-
gna e sulla  prevenzione 
degli infortuni in ambien-
te montano a partire pro-
prio dai giovanissimi. 

L’escursione è stata pre-
ceduta infatti da una lezio-
ne in classe tenutasi la set-
timana antecedente, du-
rante la quale sono state 
date indicazioni su come 
prepararsi  per  un’uscita  
in ambiente, sul vestiario 
da indossare, il cibo e le 
bevande  più  opportune  
da portare nello zaino, sul 
modo  di  procedere  in  
gruppo ed altre informa-
zioni utili. 

«È stata un’ottima espe-
rienza, accolta con entu-
siasmo dai ragazzi e dagli 
insegnanti” commenta il 
presidente del Cai di Livi-
nallongo Giuseppe  Cap-
pelletto. Sarà senz’altro ri-
petuta il prossimo anno». 
—

LORENZO SORATROI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI ZOLDO

Un viaggio ad Assisi come pre-
mio. I dodici ragazzi da pochi 
giorni cresimati alla presenza 
del vescovo Marangoni (os-
sia Alessandro Netto, Andrea 
Votta, Cristiano Visentin, En-
rico  Bien,  Evelyn  Vedana,  
Francesco  Livan,  Giordano  
Arnoldo,  Jacopo  Costantin,  
Matteo Olivier, Moreno Laz-
zaris,  Siome  Lazzaris)  an-
dranno a fine mese ad Assisi. 
«Questi ragazzi», puntualiz-

za  don  Roberto,  «vivranno  
certamente  una  bella  espe-
rienza con questo viaggio ad 
Assisi che abbiamo organizza-
to per fare loro meglio cono-
scere le figure di San France-
sco e di Santa Chiara. Andran-
no dal 27 giugno al 1º luglio, 
insieme ai cresimati di Sovra-
monte. Da settembre un altro 
gruppo di ragazzi si prepare-
rà poi alla nuova cresima, pre-
vista per fine novembre». —

MA.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

val di zoldo

Cresimati in gita a Assisi
per Francesco e Chiara

Il ringraziamento
a nipoti e famigliari 
per video e messaggi
durante il Covid
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Alcune realizzazioni in legno esposte al festival

A Livinallongo in casa di riposo si è messo in scena Cappuccetto rosso

Se il nonno sale sul palco
per attenuare il lockdown

L’EVENTO

Un tripudio per occhi 
e gola la prima del-
le quattro giornate 
del Festival dei sa-

pori e mestieri della val di Zol-
do. Gli altri tre appuntamenti 
sono il 9 luglio, il 12 agosto e 
il 10 settembre. L’organizza-
zione nelle mani della Val di 
Zoldo funivie, col Comune e 
gli artigiani. «Siamo alla se-
conda edizione», dicono gli  
organizzatori, «e siamo con-
tenti  di  essere  presenti  con 

una serie di stand che rappre-
sentano  artigianato,  arti  e  
specialità alimentari. L’obiet-
tivo è far conoscere quanto di 
buono offre la valle oltre alle 
bellezze paesaggistiche».

Ecco allora il dispiegarsi de-
gli  stand dal  Pian del  Crep 
all’abitato di Pecol. In primo 
piano la filiera del gelato arti-
gianale con maestri gelatieri 
della Valle di Zoldo e di Zop-
pè, con una macchina dell’ot-
tocento. Massimiliano Uccel 
ha presentato in anteprima al-
cuni tipi di miele appena inva-
settato. Ha detto che la fioritu-

ra primaverile è stata favore-
vole e i risultati dovrebbero 
essere buoni. Pierina Giaco-
mel dell’azienda agricola Grif 
del Dial ha presentato scirop-
pi e confetture in attesa dei 
prodotti autunnali, in primis 
lo zafferano. Saverio De Roc-
co dell’azienda agricola Gavi-
ner ha portato le sue uova zol-
dane e fa presente che le sue 
galline vivono all’aria aperta. 
Leni Meneghetti presenta ri-
cami antichi e lavori artigia-
nali in lana cardata e tessuti. 
L’azienda agricola Costa con 
Elia Costa è presente con sot-
to oli e sotto aceti in attesa dei 
prodotti dell’orto. E, poi, lavo-
razione artigianale del legno, 
oggettistica in legno, oggetti-
stica e lavori all’uncinetto, la-
vori in resina, composizioni 
fiori con materiali naturali e 
ricami. Non poteva mancare 
Alessia con i cavalli e un tocco 
esotico con i lama di Alessio. 
Quindi  il  Rifugio  Pian  del  
Crep e il Rifugio Casot hanno 
dato la loro disponibilità per 
un pranzo promozionale. —

MARIO AGOSTINI 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SORPRESA

Nonni e nonne di Vil-
la San Giuseppe at-
tori per un giorno. 

Gli anziani della 
struttura  gestita  dalla  Fo-
dom Servizi hanno interpre-
tato la favola di Cappuccet-
to Rosso inviando poi il vi-
deo a ragazzi e famiglie co-
me risposta e ringraziamen-
to per i messaggi ricevuti du-
rante il lockdown.

Questi due anni di pande-
mia  sono  stati  particolar-
mente difficili per gli anzia-
ni delle case di riposo i qua-
li, essendo tra i soggetti più 
deboli  e  quindi  maggior-
mente  esposti  agli  effetti  
più gravi del Covid, hanno 
dovuto trascorrere lunghi e 
lunghi mesi isolati e pratica-
mente senza contatti con i 
loro cari,  le  famiglie ed il  
mondo “esterno”. Per cerca-
re di alleviare la nostalgia 
ed il disagio per questa lon-

tananza forzata, in tutti que-
sti mesi bambini e famiglie 
di Fodom ma anche dell’A-
gordino,  tramite  i  social,  
hanno inviato agli operato-
ri della struttura messaggi 
vocali, brani musicali suona-
ti da loro, scenette, sketch e 
piccoli racconti da far vede-
re ed ascoltare agli anziani. 

«Questi  –  racconta  suor  
Elisa,  una delle  operatrici  
della Fodom Servizi – sono 
diventati  l’occasione  per  
creare un legame con nonni 

e nonne e far trascorrere lo-
ro qualche momento di alle-
gria e spensieratezza e far 
dimenticare  loro,  almeno  
per un attimo, il dolore di 
dover stare lontani e non po-
tersi vedere. Così in seguito 
noi operatori abbiamo pen-
sato  che  potevano  essere  
questa volta loro, gli anzia-
ni a raccontare una storia al-
le loro famiglie, ai nipoti ed 
ai tanti ragazzi per ringra-
ziarli dei loro messaggi di vi-
cinanza. L’occasione si è pre-

sentata con il carnevale, pe-
riodo dedicato all’allegria e 
nel quale per tradizione ci si 
traveste. Così con un grup-
po più “attivo” di anziani ab-
biamo messo in scena la fa-
vola di Cappuccetto Rosso, 
che è forse quella più cono-
sciuta tra i ragazzi. Ogni at-
tore si è travestito per imper-
sonare i protagonisti della 
storia  dei  Fratelli  Grimm: 
Cappuccetto Rosso, il lupo, 
la  nonna,  il  cacciatore.  
Ognuno ha recitato la sua 
parte  davanti  al  pubblico  
formato dal resto degli altri 
ospiti della struttura, che co-
sì hanno, a modo loro, con-
tribuito  anch’essi  ad  una  
parte della storia. Il tutto è 
stato registrato in un video 
che è poi stato inviato alle fa-
miglie ed ai bambini e da po-
co anche pubblicato sul sito 

della Fodom Servizi. L’ini-
ziativa – conclude suor Eli-
sa – è stata avviata nell’am-
bito delle attività psico – so-
ciali che vengono fatte a Vil-
la S. Giuseppe, con progetti 
generalizzati e personaliz-
zati per ogni ospite. ” Il vi-
deo può essere visto cliccan-
do su https: //www. fodom-
servizi.  it/Servizi/Proget-
ti-della-struttu-
ra/C-era-una-volta. —

LORENZO SORATROI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prima delle quattro giornate del Festival
stand da Pian del Crep all’abitato di Pecol

Galline, legno, gelati
Sapori e mestieri
incantano la valle

val di zoldo

Si perdono di notte
recuperati dal Cnsas

livinallongo

I ragazzi
delle medie
a scuola
di sicurezza

La “speciale” compagnia che ha messo sul palco la rappresentazione

VAL DI ZOLDO

Sbagliano strada nell’escursio-
ne, restano bloccati e vengono 
recuperati dal Soccorso alpi-
no. Domenica verso le 21.15 il 
Soccorso alpino della  Val  di  
Zoldo è stato infatti attivato, 
per una coppia di escursionisti 
che aveva perso la traccia del 
sentiero scendendo dal Civet-
ta. I due, 42 anni lui, 34 lei, di 
Rovigo,  erano saliti  in  vetta  
dalla  Ferrata  degli  Alleghesi  
con l’intenzione di andare al 
Rifugio Coldai, salvo poi attar-
darsi e valutare di proseguire 
in direzione di Malga Grava. 

Lungo la discesa dalla norma-
le però, già all’altezza dei ghia-
ioni, la coppia aveva superato 
l’incrocio  col  sentiero,  avan-
zando fino a ritrovarsi blocca-
ta tra i mughi, 100 metri più 
sotto. Un soccorritore è salito 
a Crep e, dopo averne localiz-
zato i segnali luminosi, ha for-
nito ai due le indicazioni per ri-
salire al sentiero, dove i soccor-
ritori li hanno incrociati. L’in-
tervento si è concluso passata 
mezzanotte. La coppia, come 
capita sovente, aveva esclusi-
vamente tratto info su percor-
si e orari dai social. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’escursione

LIVINALLONGO 

Il progetto del Cai “Monta-
gna Amica e Sicura-Scuo-
la” approda alla media Er-
nesto Renon di Livinallon-
go.  Escursione  con  gli  
alunni  per  imparare  le  
norme di sicurezza quan-
do si frequenta la monta-
gna.  Pochi  giorni  prima 
della fine dell’anno scola-
stico gli alunni della tre 
classi della scuola media 
di  Livinallongo,  in  tutto 
una quarantina di ragazzi 
e ragazze, accompagnati 
da due soci della Sezione 
di Livinallongo del Cai – 
Lia da Mont Fodom Col e 
da alcuni insegnanti sono 
saliti  a  piedi  dal  Passo  
Campolongo  al  Monte  
Cherz, suggestivo balco-
ne panoramico sulle Dolo-
miti da dove poi, percor-
rendo il bellissimo sentie-
ro n. 3A, hanno raggiunto 
il Passo Incisa. 

Dopo una meritata so-
sta, sono rientrati al Passo 
Campolongo per la strada 
forestale  denominata  
“Jägerweg”. 

L’iniziativa rientra  nel  
progetto  denominato  
“Montagna Amica e Sicu-
ra-Scuola” già attivo da al-
cuni anni e promosso da 
alcune Sezioni Bellunesi 
del Cai in collaborazione 
col Soccorso Alpino e l’As-
sociazione Guide Alpine, 
il cui intento è quello di 
promuovere  una  vasta  
campagna di sensibilizza-
zione  ed  informazione  
sul tema della corretta fre-
quentazione della monta-
gna e sulla  prevenzione 
degli infortuni in ambien-
te montano a partire pro-
prio dai giovanissimi. 

L’escursione è stata pre-
ceduta infatti da una lezio-
ne in classe tenutasi la set-
timana antecedente, du-
rante la quale sono state 
date indicazioni su come 
prepararsi  per  un’uscita  
in ambiente, sul vestiario 
da indossare, il cibo e le 
bevande  più  opportune  
da portare nello zaino, sul 
modo  di  procedere  in  
gruppo ed altre informa-
zioni utili. 

«È stata un’ottima espe-
rienza, accolta con entu-
siasmo dai ragazzi e dagli 
insegnanti” commenta il 
presidente del Cai di Livi-
nallongo Giuseppe  Cap-
pelletto. Sarà senz’altro ri-
petuta il prossimo anno». 
—

LORENZO SORATROI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI ZOLDO

Un viaggio ad Assisi come pre-
mio. I dodici ragazzi da pochi 
giorni cresimati alla presenza 
del vescovo Marangoni (os-
sia Alessandro Netto, Andrea 
Votta, Cristiano Visentin, En-
rico  Bien,  Evelyn  Vedana,  
Francesco  Livan,  Giordano  
Arnoldo,  Jacopo  Costantin,  
Matteo Olivier, Moreno Laz-
zaris,  Siome  Lazzaris)  an-
dranno a fine mese ad Assisi. 
«Questi ragazzi», puntualiz-

za  don  Roberto,  «vivranno  
certamente  una  bella  espe-
rienza con questo viaggio ad 
Assisi che abbiamo organizza-
to per fare loro meglio cono-
scere le figure di San France-
sco e di Santa Chiara. Andran-
no dal 27 giugno al 1º luglio, 
insieme ai cresimati di Sovra-
monte. Da settembre un altro 
gruppo di ragazzi si prepare-
rà poi alla nuova cresima, pre-
vista per fine novembre». —

MA.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

val di zoldo

Cresimati in gita a Assisi
per Francesco e Chiara

Il ringraziamento
a nipoti e famigliari 
per video e messaggi
durante il Covid

26 AGORDINO - VAL DI ZOLDO MARTEDÌ 21 GIUGNO 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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L’EVENTO

BELLUNO Un fiorire di eventi
dall’8 luglio al 17 settembre -
saranno ben 31 in zona - faran-
no da contorno alla 24a edizio-
ne del premio “Pelmo d’Oro” e
avranno quale scenario il terri-
torio di Vigo di Cadore, il Co-
mune retto dal sindaco Silvia
Calligaro. A Laggio, Lorenza-
go, Pelos, Casera Razzo e Vigo
si alterneranno momenti arti-
stici, letterari, storici, musicali
e ludici che avrebbero suscita-
to anche l’interesse di Giosuè
Carducci nella sua ode “Cado-
re”, ma richiamano pure alla
memoria lo scultore Tomaso
Da Rin, lo storico Antonio Ron-
zon e il patriarca di Venezia
Adeodato Piazza, che diedero
lustro a quell’angolo di territo-
rio disteso all’ombra delle Do-
lomiti d’Oltrepiave, nonché la
famosa Biblioteca storica cado-
rina.

IL PREMIO
L’evento principale, ovvero

la consegna del Premio 2022,
si svolgerà nell’arena di Laggio
sabato 30 luglio e saranno set-
te i riconoscimenti nelle varie
categorie del Premio, mentre
quest’anno non è stato asse-
gnato quello speciale intitola-
to a Giuliano De Marchi. Oltre
alla consueta scultura del mae-
stro Gianni Pezzei, recente-
mente scomparso, ci saranno
anche due opere realizzate dal-
lo scultore Roberto De Martin
di Lozzo. La scelta dei premiati
è stata operata da una giuria
composta da Roberto Padrin,
presidente della Provincia;
Orietta Bonaldo del Club Alpi-
no Accademico; Federico Bres-
san e Giorgio Brotto del Club
Alpino Italiano; Paolo Conz
del Soccorso Alpino; Giorgio
Peretti delle Guide Alpine del
Veneto e Mauro Staunovo Po-
lacco, presidente del Consor-
zio Bim Piave di Belluno. Per
l’alpinismo in attività il pre-
mio sarà consegnato al limane-
se Loris De Barba e al pievese
Francesco Vascellari, una cop-
pia di uomini della montagna
alla costante ricerca di nuovi
traguardi nel campo dello sci
alpinismo, disciplina che de-

butterà alla prossima Olimpia-
de.

CARRIERA
Per la carriera alpinistica il

riconoscimento è stato attri-
buito alla guida alpina di Do-
megge Mauro Valmassoi,
membro dei Ragni di Pieve di
Cadore e autentico fuoriclasse
dell’arrampicata. Per la cultu-
ra alpina sarà premiato Pietro
Sommavilla, l’Uomo del Pelmo
per eccellenza, ingegnere edile
di successo, autore di numero-
se pubblicazioni e guide escur-
sionistiche, coautore di ricer-
che sui monti di Zoldo in cop-
pia con Giovanni Angelini,
nonché profondo conoscitore
della storia delle Dolomiti
orientali e delle loro comunità
di villaggio. Per assegnare il
premio speciale della Provin-
cia ci si è rivolti al mondo dello
sport con la campionessa olim-
pica di curling, l’ampezzana
Stefania Constantini, e il pluri-
medagliato alle paralimpiadi
René De Silvestro. Entrambi
giovani esempi di tenacia tutta
montanara nelle rispettive di-
scipline ancora in grado di stu-
pirci in futuro: insomma, que-
sto del 2022 è un “Pelmo
d’Oro” che, di marca intera-
mente bellunese, sa guardare
in avanti. Infine il premio spe-
ciale Dolomiti Unesco è anda-
to al falcadino Anselmo Cagna-
ti, alpinista e sci alpinista, uno
dei massimi esperti mondiali
della criosfera, già previsore al
Centro Valanghe di Arabba.

 DinoBridda
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PREMIO SPECIALE A Cagnati
il riconoscimento Unesco

Pelmo d’Oro
tutti i premiati
della 24. edizione
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CIMOLAIS

Impegnativo soccorso ieri sul
monte Duranno, dove due roc-
ciatori del Pordenonese sono ri-
masti bloccati da un violento
temporale a cento metri dalla
vetta. Per il Soccorso alpino l’al-
lerta è scattata intorno alle 16.30.
La stazione Valcellina del Cnsas
è stata attivata assieme all’elicot-
tero della Protezione Civile. Co-
me i soccorritori hanno potuto
appurare, i due rocciatori rima-
sti bloccati a causa del maltem-
po erano partiti da Forcella Du-
ranno per percorrere la via dei
Cacciatori ertani.

Tre soccorritori della stazione
Valcellina del Soccorso alpino
sono stati caricati al campo base
di Claut a bordo dell’elicottero e
portati in quota. Non è stato pos-
sibile effettuare subito lo sbarco

a causa delle forti raffiche di ven-
to e quindi prima è sbarcato uno
dei tecnici in forcella con un po’
di materiale e poi il pilota ha con-
dotto sulla cima gli altri due e li
ha sbarcati approfittando di un
momentaneo diradamento delle
nuvole. Mentre i due soccorrito-
ri si dirigevano verso il versante
ovest per intercettare la cordata
in difficoltà l’elicottero è andato
a riprendere il terzo soccorritore
con i materiali. Date le condizio-
ni meteorologiche poteva verifi-

carsi l’eventualità di un rientro a
valle in autonomia, senza elicot-
tero, ma fortunatamente non si è
resa necessaria. I due soccorrito-
ri si sono abbassati a piedi dalla
cima verso ovest finché non han-
no intercettato a vista e a voce i
due rocciatori che avevano chie-
sto aiuto. Li hanno raggiunti e as-
sicurati per portarsi assieme a
loro di nuovo in cima e, conside-
rate le raffiche ancora forti, si so-
no abbassati assieme a loro di un
centinaio di metri verso sud, se-
guendo un tratto della via Cozzi.
Qui è potuto avvenire l’imbarco,
non senza difficoltà per il vento -
comunque meno violento rispet-
to alla cima - in due rotazioni
dell’elicottero. I due escursioni-
sti erano molto provati, ma co-
munque in buone condizioni di
salute.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SOCCORSO IN MONTAGNA L’allerta è scattata intorno alle 16.30. La stazione Valcellina del Cnsas è
stata attivata assieme all’elicottero della Protezione Civile

IMPEGNATI

TRE SOCCORRITORI

DELLA STAZIONE

VALCELLINA

E L’ELICOTTERO

DELLA PROTEZIONE CIVILE

Bloccati dal temporale
soccorsi due rocciatori
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`Volevano andare
al rifugio Coldai
ma senza cartine

L’ALLARME

ROVIGO Sbagliano sentiero e
mentre il buio cala, si ritrova-
no bloccati tra i mughi, cento
metri più sotto dal punto in
cui avrebbero dovuto raggiun-
gere, con il rischio di finire tra
i ghiaioni. Un errore dovuto
alla cattiva abitudine di non
portare con sé cartine ufficiali
dei percorsi, limitandosi a far-
lo sui social. La coppia, 42 an-
ni lui e 34 lei, di Rovigo, sono
stati tratti in salvo verso la
mezzanotte grazie al sempre
prezioso intervento del Soc-
corso alpino.

FERRATA DEGLI ALLEGHESI
L’allarme è scattato dome-

nica sera, verso le 21.15, alla
centrale Suem. Subito è stato
attivato il Soccorso alpino del-
la Val di Zoldo chiamato a
trarre in salvo la coppia di
escursionisti. Erano saliti in
vetta dalla Ferrata degli Alle-
ghesi con l’intenzione di anda-
re al rifugio Coldai, salvo poi
attardarsi e valutare di prose-
guire in direzione di Malga
Grava dopo aver contattato il
gestore.

SBAGLIANO INCROCIO

Lungo la discesa dalla “nor-
male”, però, già all’altezza dei
ghiaioni, la coppia aveva su-
perato l’incrocio con il sentie-
ro, avanzando fino a ritrovar-
si bloccata tra i mughi, 100
metri più sotto. Scattato l’al-
larme, mentre una squadra si
preparava a partire, un soc-
corritore è salito a Crep e do-
po averne localizzato i segnali
luminosi, ha fornito ai due le
indicazioni per risalire al sen-
tiero, dove i soccorritori, an-
dati loro incontro, li hanno in-
crociati. Scesi con loro a Pe-
col, sono poi stati riaccompa-
gnati a Palafavera dove aveva-
no l’auto. L’intervento si è
concluso passata mezzanotte.

L’APPELLO DEL CNSAS
«La coppia, come capita so-

vente a molti escursionisti -
spiega una nota del Soccorso
alpino - aveva esclusivamente
tratto le informazioni su per-
corsi e orari dai social, senza
portare con sé alcuna cartina
né approfondire quanto ap-
preso, e si è ritrovata poi a do-
ver fare i conti con notizie in-
sufficienti e tempistiche non
adeguate ai propri ritmi. L’in-
vito è sempre quello di non li-
mitarsi alle informazioni pre-
se su internet, di non fare tota-
le affidamento sulle tracce
Gps scaricate on-line, valuta-
re bene le proprie capacità,
preparazione ed esperienza».

©RIPRODUZIONERISERVATA

ALLEGHESE Il rifugio Coldai era la meta della coppia rodigina

Sbagliano il sentiero
soccorsi in piena notte

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 16 / 22

http://www.tcpdf.org


 

Diffusione: 10.744 | Readership: 168.000 

Data: 22/06/2022 | Pagina: 15
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Necessario l’intervento di due elicotteri

Filicudi, soccorso turista americano

FILICUDI

Complesso intervento di soccorso
sull'isola di Filicudi per soccorrere
un turista americano di 65 anni che
si era sentito male durante un'e-
scursione ed era collassato. Un com-
pagno di escursione ha chiamato il
118 di Messina. Trattandosi di un
intervento in ambiente impervio è
stato allertato il Soccorso Alpino e
Speleologico Siciliano che, per ri-
durre al minimo i tempi di inter-
vento e i rischi, ha attivato la Polizia
di Stato con la quale vige un conso-
lidato rapporto di collaborazione.

Si è sentito male
durante l’e s c u r si o n e
in un luogo impervio

Dall'aeroporto di Boccadifalco è de-
collato un elicottero del IV Reparto
Volo della Polizia di Stato con due
tecnici di elisoccorso del Sass, che
ha raggiunto le isole Eolie. Qui i tec-
nici si sono calati col verricello ed
hanno stabilizzato l’uomo, che in-
tanto era stato raggiunto anche dal
medico condotto dell’isola di Fili-
cudi. In seguito ad un’avaria l’e l i cot -
tero d è stato costretto all’atterrag-
gio presso l’elisuperficie di Filicudi
per dei controlli. L'Aeronautica mi-
litare ha inviato un elicottero
dall’aeroporto di Trapani-Birgi. So-
no stati così recuperati a bordo tra-
mite il verricello, il personale del
soccorso alpino e l’escursionist a,
che è stato portato all’ospedale Pa-
pardo di Messina.

Con gli esperti del Soccorso alpino

Il turista americano poi trasferito a Messina
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cimolais

Bloccati dal temporale sul Duranno
In due salvati dal Soccorso alpino

Giulia Sacchi / MANIAGO

Secca nel canale, moria di pe-
sci  e danno economico per  
l’ultimo e unico battiferro di 
Maniago, l’Antica forgia Le-
narduzzi  ubicata  a  Campa-
gna e riaperta nel 2015 da Mi-
chele Massaro, che realizza 
coltelli da cucina per chef stel-
lati nel mondo. Il battiferro at-
tinge acqua dalla roggia stori-
ca  che scende dal  Colvera.  
«Io pago una concessione al 
Consorzio  Cellina-Meduna,  
anche elevata, calcolata sulla 
fornitura teorica, di fatto mai 
rispettata – ha fatto sapere 
Massaro –. Ho diritto ad ave-
re  l’acqua  per  fare  andare  
avanti il  battiferro: diversa-
mente,  l’attività  si  blocca,  
con conseguente danno di mi-
gliaia di euro. Produco coltel-
li per i migliori cuochi al mon-
do. Al problema della secca, 
si aggiunge quello dei prelie-
vi  effettuati  da  chi  utilizza  
l’acqua magari per bagnare 
l’orto».

Un altro danno è quello am-

bientale. «La moria di pesci – 
ha aggiunto il coltellinaio –. 
Già due se ne sono registrate 
da inizio anno». Ma le istitu-
zioni? «Le ho avvisate più vol-
te e non soltanto verbalmen-
te, ma anche tramite racco-
mandata: dal Comune al Con-

sorzio, però, niente – ha riferi-
to Massaro –. Comprendo le 
questioni  legate  al  cambia-
mento climatico, ma il proble-
ma è serio e serve agire».

Massaro ha riaperto il batti-
ferro colpito dalla suggestio-
ne di un luogo in cui il tempo 

sembra essersi fermato e tut-
to funziona con acqua e car-
bone. Ha iniziato l’apprendi-
mento  della  forgiatura  con  
gli  attrezzi  tradizionali  ma-
niaghesi, creati per il lavoro 
quotidiano:  roncole,  asce,  
coltellacci.  Il  risultato  era  

grezzo, pratico, quasi primiti-
vo, senza compromessi. L’in-
teresse è virato poi verso quel-
la che è la sua passione più 
grande: la cucina. In questo 
caso, i suoi mentori non sono 
stati i maestri coltellinai, ben-
sì i cuochi che lo hanno aiuta-
to a creare coltelli sempre più 
perfetti e soprattutto funzio-
nali: i dialoghi con chef del ca-
libro  di  Colagreco,  Crippa,  
Ruggieri, Corelli, Klugmann, 
Tassa, Cuttaia, Parini, Costar-
di, Tokujoshi, Scarello, Pisa-
ni e Negrini, Pierangelini Sr e 
Jr, Baronetto, Ducasse, Red-
zepi, Martinez, Cantafio, e vi-
gnaioli quali Gravner e distil-
latori come Capovilla hanno 
permesso di portare la preci-
sione a un livello superiore.

«Quando ho incontrato per 
la prima volta Pier Giorgio Pa-
rini, nel 2015, era intento a la-
vorare all’Osteria del povero 
diavolo – ha rammentato –. 
Ho tenuto in mano dei coltel-
li giapponesi artigianali, in-
trovabili in Italia e che nulla 
avevano a che vedere con la 
produzione  industriale  del  
nostro paese. Quel giorno è 
nata la serie 0 (ogni coltello è 
numerato e corredato da un 
certificato  di  autenticità)  
che, insieme alla serie 1, lavo-
ra con mia grande soddisfa-
zione tra le mani di Pier Gior-
gio Parini». 

Se il punto di partenza è sta-
to lo sguardo verso oriente e 
verso la meticolosità dei col-
telli giapponesi, quasi impec-
cabili nella loro funzionalità, 
la preparazione del prodotto 
finito è completamente ma-
niaghese. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CIMOLAIS

Due rocciatori, di Porcia e Sa-
cile, sono rimasti bloccati ieri 
pomeriggio  da  un  violento  
temporale a cento metri dalla 
vetta del Duranno. Erano par-
titi  da forcella Duranno per 
percorrere la via dei cacciato-
ri ertani, quando il maltempo 
li ha sorpresi. La stazione Val-
cellina del Soccorso alpino è 
stata attivata assieme all’eli-
cottero della Protezione civi-
le:  l’intervento  è  andato  a  
buon fine; i due escursionisti 
erano  molto  provati,  ma  in  
buone condizioni di salute.

Tre soccorritori della stazio-
ne Valcellina del Soccorso al-
pino sono stati caricati al cam-
po base di Claut a bordo dell’e-
licottero della Protezione civi-
le e portati in quota. Non è sta-
to possibile effettuare subito 
lo sbarco a causa delle forti  
raffiche di vento e quindi si è 

prima sbarcato uno dei tecni-
ci in forcella con un po’ di ma-
teriale e poi ilpilota ha condot-
to sulla cima gli altri due, ap-
profittando di un momenta-
neo diradamento delle nuvo-
le. Mentre i due soccorritori si 
dirigevano verso  il  versante  
ovest ,per intercettare la cor-
data in difficoltà, l’elicottero 
è andato a riprendere il terzo 
soccorritore: date le condizio-
ni meteo poteva verificarsi l’e-
ventualità di un rientro a val-
le senza elicottero. 

I due soccorritori si sono ab-

bassati a piedi dalla cima ver-
so ovest, finché hanno inter-
cettato a vista e a voce i roccia-
tori. Li hanno raggiunti e, una 
volta al sicuro, si sono diretti 
di nuovo con loro verso la ci-
ma. Considerate le forti raffi-
che di vento, si sono abbassati 
di un centinaio di metri verso 
sud, seguendo un tratto della 
via Cozzi. Qui è avvenuto l’im-
barco in elicottero, non senza 
difficoltà per il vento, che era 
comunque meno violento che 
in cima. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’iniziativa è dei maniaghesi Yuri e Michele, residenti in via Colvera. Raccolti 700 euro

La grigliata tra vicini di casa si trasforma
in una gara di solidarietà a favore del Cro

IN BREVE

I soccorritori al campo base del Duranno

maniago

Roggia del battiferro in secca
Lavoro fermo all’Antica forga
Michele Massaro: pago una concessione al Consorzio, ho diritto ad avere l’acqua
Il laboratorio è famoso per la realizzazione dei coltelli destinati agli chef stellati

Michele Massaro davanti alla roggia che alimenta il suo battiferro FOTO CHRISTIAN BAZZO

L’INIZIATIVA

Un’idea condivisa tra 
vicini  di  casa,  per  
stare insieme e fare 
beneficenza,  tra-

sformatasi in un evento dall’e-
sito inatteso in termini di par-
tecipazione e che si punta a 
replicare: alcuni residenti in 
via Colvera a Maniago, guida-
ti da Yuri e Michele, hanno or-

ganizzato  “La  Purcitade  di  
via Colvera”, dove sono stati 
raccolti 700 euro, devoluti al 
Cro di Aviano. «L’idea è nata 
tra vicini, Yuri e Michele, re-
duci  dalla  chiusura  forzata  
per la pandemia, che ha stop-
pato  qualsiasi  iniziativa  –  
hanno fatto sapere da via Col-
vera –. Grazie al desiderio di 
aiutare gli altri e di stare insie-
me, è stato organizzato que-
sto evento con entusiasmo e 

allegria. L’emozione e i com-
plimenti non sono mancati, 
ma quello che più ci ha gratifi-
cato è stata la grande parteci-
pazione». L’iniziativa era sta-
ta  pubblicizzata  solamente  
nella via maniaghese e tanti 
cittadini, vedendo poi le foto 
pubblicate  anche  sul  web,  
hanno apprezzato l’evento e 
hanno detto che avrebbero 
partecipato volentieri. Gli or-
ganizzatori hanno precisato 
che l’iniziativa è stata lancia-
ta con un profilo basso, una 
cosa tra amici e vicini di casa, 
che non si pensava avrebbe ri-
scosso tanto successo.  Visti  
anche gli apprezzamenti e la 
volontà di tanti di partecipa-
re, è possibile che l’iniziativa 
sia riproposta e ampliata. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Arba
Corso di Quantic yoga
venerdì alla Nimm
Venerdì, dalle 20 alle 21, 
nella scuola dei mestieri 
Nimm di Arba, corso di 
Quantic yoga. Per infor-
mazioni  e  iscrizioni  è  
possibile contattare Ele-
na al 340-9260306. 

Maniago
Istria a tavola
sabato al Dandolo
Sabato “Istria a tavola” 
al Dandolo di Maniago. 
La serata prevede la ce-
na con piatti tipici istria-
ni.  Presentazione  della  
tavola imbandita: i piatti 
e le storie di cucina. Per 
la degustazione è gradi-
ta  prenotazione  al  
340-9022302  o  al  
333-5635012. 

Frisanco
Poffabro propone
La notte romantica
Sabato spazio a La notte 
romantica  nel  magico  
borgo di  Poffabro.  Alle 
21 “I’m in love”: esibizio-
ne  musicale  di  Aurora  
Rays (voce) e Paolo Jus 
(chitarra). Ed è andata 
in archivio con successo 
la prima edizione de Il  
borgo e le sue ortensie, 
manifestazione organiz-
zata domenica che ha vi-
sto dalla mattina al tra-
monto a Poffabro vivai-
sti, espositori, laborato-
ri, degustazioni di pro-
dotti.

frisanco

Tirocinio
in Municipio
Designato
uno studente

FRISANCO

Uno  studente  dell’istituto  
Mattiussi–Pertini di Porde-
none farà tirocinio in Comu-
ne di Frisanco.  Il  sindaco 
Sandro  Rovedo  ha  sotto-
scritto  una  convenzione  
con la dirigente Alessandra 
Rosset. Il percorso formati-
vo prevede vari step fuori 
dalle aule, compresi perio-
di di orientamento sul cam-
po per un migliore accesso 
al lavoro. L’alunno che svol-
gerà servizio in municipio e 
negli altri ambiti connessi 
all’attività comunale speri-
menterà  varie  competen-
ze, passando dalla ragione-
ria al protocollo per arriva-
re al settore tecnico. E’ un’i-
niziativa già sperimentata 
con successo in passato e 
che permette all’allievo di 
acquisire crediti formativi. 
Lo studente potrà anche av-
vicinarsi al mondo del vo-
lontariato,  conoscendo  le  
associazioni che operano a 
fianco del Comune. Non po-
trà svolgere mansioni occu-
pazionali vere e proprie e 
sarà  seguito  da  un tutor.  
Non sono previsti compen-
si. —

F.FI.
© RIPRODUZIONE RISERVATALa grigliata benefica dei residenti in via Colvera, a Maniago
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MESSAGGERO VENETO
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AVEVA 76 ANNI

Trovato morto
l’anziano disperso
l È stato trovato senza vita
Vincenzo De Bartolo, l’anziano
scomparso da lunedì. Il
ritrovamento a Rogliano ieri
mattina. Il 76nne di Rende era
andato a raccogliere origano in
una zona al confine tra i
comuni di Rogliano e Aiello
Calabro. Ma di lui si erano
perse le tracce. Appena scattato
l’allarme si erano mobilitati per
le ricerche andate avanti anche
durante la notte, uomini e
mezzi di vigili del fuoco,
carabinieri forestali, tecnici
della Stazione di Soccorso
Alpino Sila Camigliatello del
Soccorso Alpino e Speleologico
Calabria, Soccorso Alpino della
Guardia di Finanza e volontari
di Protezione civile che hanno
proseguito le ricerche per tutta
la notte. Dalle prime ore di oggi
sul posto era intervenuto anche
il nucleo Sistema aeromobile a
pilotaggio remoto (Sapr) dei
vigili del fuoco Calabria e il
nucleo Cinofili della Basilicata
del corpo. Al momento si sta
procedendo al recupero della
salma. La zona è piuttosto
impervia. Nella serata di lunedì
era stata trovata sulla
provinciale 245 per Grimaldi
Lago anche l’autovett ura
dell’anziano parcheggiata
bordo strada.
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Provincia

Il generale Antonio Guarino, ca-
po del Servizio controllo e vali-
dazione del Comando generale
dei Carabinieri, ha fatto visita
nei giorni scorsi al Parco nazio-
nale delle Foreste casentinesi
monte Falterona e Campigna e
al Reparto carabinieri dell’area
protetta tosco-romagnola per
le consuete attività di verifica
dell’organizzazione forestale
del corpo. «Ai carabinieri fore-
stali è affidata la gestione delle
riserve biogenetiche comprese
nel Parco nazionale. Dalla sua
istituzione, l’ente – commenta il
presidente Luca Santini – ha fat-
to una precisa scelta a favore di
questo corpo per ciò che con-
cerne la sorveglianza di tutta
l’area protetta, la custodia del
patrimonio faunistico e naturali-
stico, la ricerca e l’ausilio opera-
tivo. I risultati positivi di questa
sinergia sono lì a dimostrare
quanto quella decisione sia sta-
ta proficua».
Durante l’incontro è stato divul-
gato anche il consuntivo relati-
vo al 2021 e ai primi 4 mesi del
2022 dell’attività svolta dagli
agenti (43 tra ufficiali, mare-
scialli, brigadieri, appuntati e

agenti su un organico previsto
di 55) che nello scorso anno
hanno effettuato ben 19.192
controlli (di cui 11.799 nel par-
co) con fuoristrada, a piedi o in
mountaine bike. Tra questi
3.365 alla voce tutela del territo-
rio; 1.523 sulla tutela della fau-
na; 351 tutela della flora; incen-
di 53 a cui si aggiungo 22 con-
trolli su discariche e rifiuti. Uno
su inquinamenti e 2.098 su altre
voci con la contestazione di
624 illeciti amministrativi.

Sono state due le persone de-
nunciate e sono stati effettuati
12 sequestri. Sanzioni per più di
40mila euro. Sono sempre con-
sistenti le attività tecniche di
monitoraggio faunistico: il re-
parto è impegnato da sempre
nel monitoraggio del lupo e sup-
porta il Parco anche con la ge-
stione di 25 siti della rete di foto
trappolaggio e nel monitorag-
gio nazionale Ispra. Le osserva-
zioni hanno prodotto 157 sche-
de dagli anfibi agli animali pro-

tetti e 598 su reticolo di presen-
za degli ungulati principali. Rile-
vanti sono stati anche i controlli
sulla raccolta dei funghi, (1.321)
effettuati anche in orario nottur-
no. Poi anche controlli sui flussi
turistici, connessi a quelli sul
campeggio abusivo e sulla sen-
tieristica, dei tagli del bosco,
quelli sui danni della fauna, sen-
za dimenticare l’attività dell’Uni-
tà cinofila anti veleno, la gestio-
ne del servizio Meteomont e il
controllo sui motociclisti.
«Anche il 2021 ha registrato un
afflusso turistico sopra la media
rispetto agli anni precedenti,
traffico intenso di moto e alta
frequentazione di sentieri e pun-
ti di interesse, in particolare dei
fiumi nella zona dell’Acquache-
ta e della Grotta Urlante a Pre-
milcuore. Ciò ha comportato –
conclude la nota – un incremen-
to dei controlli sugli afflussi turi-
stici con impegno in particolare
nei fine settimana». La richiesta
di turisti ed escursionisti è quel-
la di una maggiore presenza de-
gli agenti nelle aree più battute.

Oscar Bandini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parco, nel 2021 raffica di controlli e sanzioni
È stato reso noto il consuntivo dell’attività svolta dai carabinieri forestali: «Consentono di sorvegliare e custodire il patrimonio faunistico»

Santa Sofia, arriva il jazz di Fresu
Salirà sul palco col suo quartetto
Prende il via domenica
la rassegna di eventi estivi
Sarà al Parco della Resistenza
alle 21.30 coi Devil Quartet

Il jazz e Paolo Fresu (nella foto)
saranno protagonisti domenica
a Santa Sofia. Grazie alla colla-
borazione tra l’associazione cul-
turale Daj de jazz Aps e il Comu-
ne prende il via ‘Santa Sofia
Summer Jazz Fest’. Si parte alle
17 alla Sala Milleluci lungo il par-
co fluviale con Fresu e Vic Alba-
ni che presentano il loro libro
‘La storia del jazz in 50 ritratti’
cui seguirà alle 18,45 l’esibizio-
ne del Tommy Stanghellini quar-
tet. Alle 21.30 all’arena del Par-
co della Resistenza il gran finale
con il concerto di Paolo Fresu
Devil Quartet. Accanto al musici-
sta sardo (tromba, flicorno, ef-
fetti) troviamo Bebo Ferra (chi-

tarra), Paolino Dalla Porta (con-
trabbasso) e Stefano Bagnoli al-
la batteria.
«I Devil 4et sorprendono anco-
ra e sempre, proponendo – scri-
vono gli organizzatori – quello
che sembrava essere stato il
gruppo sostanzialmente più
‘elettrico’ del jazz italiano degli

ultimi anni, in una versione com-
pletamente acustica, ribaltando-
ne così canoni ed abitudini». Il
Devil Quartet è stato pensato da
Fresu per sviluppare in modo di-
verso un’idea di quartetto che
mette insieme autentici speciali-
sti dei loro strumenti ma il risul-
tato finale, come avviene sem-
pre nel jazz ben suonato, è supe-
riore alla somma dei singoli.
«La regia sapiente di Fresu go-
verna una musica che lui stesso
– concludono – definisce ‘me-
langé’, frutto di incroci di stili e
linguaggi diversi, aperta e curio-
sa». Biglietti: interi 25 euro; ri-
dotti 20 euro (under 20 - studen-
ti scuole di musica - Corpo Ban-
distico Cesare Roveroni). Preno-
tazioni: online Do It Yourself -
349. 9503847- mail: nicolacatal-
do@alice.it - whatsapp o sms:
340.5395208 o www.artusijazz-
festival.com

o.b.

Galeata

Ancora un giovedì
di cene e musica
sotto i portici
di via Zannetti

Proseguono a Bertinoro le atti-
vità del progetto ‘Climax. Verso
un patto locale per il clima’. Do-
po i primi incontri dedicati alla
forestazione periurbana e ai cor-
ridoi ecologici, si terrà l’ultimo
appuntamento di giugno, in cui
invece si parlerà dell’ex campo
sportivo Badia come porta d’ac-
cesso al centro storico.
Climax è un progetto finanziato
dalla Regione Emilia-Romagna,
promosso dal Comune di Berti-
noro per coinvolgere la comuni-
tà nello sviluppo di un ‘Patto lo-
cale per il clima’ all’interno del
processo partecipativo per la re-
dazione del nuovo Piano Urbani-
stico Generale.
«Il Pattomira a rendere la comu-
nità locale parte attiva nell’af-
frontare le principali sfide della
transizione ecologica – spiega
la prima cittadina Gessica Alle-

gni – trattando argomenti di
grande attualità come ad esem-
piomitigazione dei cambiamen-
ti climatici e adattamento ai
cambiamenti climatici».
Quest’ultimo incontro si svol-
gerà domani pomeriggio dalle
16.30 alle 18.30 presso l’ufficio
Turismo di Bertinoro in piazza
della Libertà 9c, con possibilità
anche di collegamento online
per tutti coloro che ne facesse-
ro richiesta. Per questioni di or-
ganizzazione , si pregano i parte-
cipanti di confermare la propria
partecipazione scrivendo
un’email all’indirizzo qualitaur-
bana@comune.bertinoro.fc.it
indicando la modalità che si è
scelta per seguire l’appunta-
mento: in presenza oppure onli-
ne.

Matteo Bondi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bertinoro, ultimo giorno di Climax
con l’ex campo sportivo Badia

Due carabinieri forestali in azione all’interno del Parco nazionale

Continuano a Galeata i giovedì
con le ‘Cene e musica sotto i
portici di via Zannetti’. Menù
particolari all’Osteria di via Zan-
netti, al ristorante pizzeria La
Rupe e all’agriturismo Pettola .
Ci saranno anche ‘Ospiti_da_-
Marte & IoSonoEsposito’.

FORLIMPOPOLI

Secondo evento
di ‘IncontrArti’

Al Ristorante Casa Artusi
di Forlimpopoli un nuovo
appuntamento, domani,
con IncontrArti. A partire
dalle 19.30 l’aperitivo sa-
rà accompagnato dalla
musica del trio acustico
JoLi’&Co. e dalla esposi-
zione di opere e incontro
con l’artista Alessandro
Gagliardi. Con le voci di
Spazzoli e Venditto e la
chitarra di Ambrosini, il
trio ripercorre in chiave
acustica alcuni dei brani
country, soul e pop più ce-
lebri di oltre mezzo secolo
di storia musicale. Ad ac-
compagnare la performan-
ce musicale saranno le te-
le di Alessandro Gagliardi
che lavora da anni nella
comunicazione digitale.
Per informazioni: ristoran-
te Casa Artusi, tel.
0543.748049.
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DELCORRIERE
IDIBATTITI

squarciato il
nosciuto sino a
lo ha logorato e
o. Eravamo uniti
del lockdown.
ntinua a pagina 10

Angela Lagreca

scontro legale
al vaccino

I l caso della speleologa pu-
gliese “recuperata” a 120

metri di profondità nella
grotta Rotolo a Monopoli,
pone alcune riflessioni.

continua a pagina 10

di Fabio Modesti

Regole più rigide
per gli speleologi

F atta salva la preparazione tecnica del
gruppo di speleologi e speleologhe, le
riflessioni riguardano più in generale
la constatazione di come anche il mon-

do della speleologia, cioè l’andar per grotte al
fine di indagare il mondo sotterraneo per
scopi scientifici e divulgativi, si sia “corrotto”.
Ossia, la speleologia con le sue associazioni
ed i suoi gruppi, di cui la Puglia è stata ed è
incubatrice di rilievo nazionale ed europeo,
sta sempre più cedendo alla “turistificazione”
del patrimonio ipogeo. Non più, quindi, at-
tenti ricercatori geologi ed appassionati che
esplorano gli anfratti più reconditi del sotto-
suolo per studiare la biologia trogloditica e le
relazioni tra le componenti naturali, ma sem-
pre più curiosi che si avventurano alla ricerca
di emozioni forti a discapito dell’ambiente
naturale ipogeo e delle specie collegate (in

primo luogo pipistrelli ma anche insetti ed
anfibi). Ripetiamo, forse non è questo il caso
della speleologa di grotta Rotolo, peraltro
una delle cavità naturali più impegnative in
Puglia; però quanto accaduto deve far riflette-
re e discutere. Ed a farlo devono essere in pri-
mo luogo le associazioni, i gruppi speleologi-
ci e la Federazione speleologica pugliese, be-
nemerita per il lavoro svolto in questi decenni
per la conoscenza e la tutela del patrimonio
speleologico.
Non devono essere esenti dalla riflessione

anche gli enti pubblici cui è demandata a va-
rio titolo la gestione del territorio e del sotto-
suolo. Enti locali e Regione devono mettere
sul tavolo regole ed indicazioni affinché l’atti-
vità speleologica avvenga nellamassima sicu-
rezza a tutti i livelli. I costi di accadimenti co-
me quello diMonopoli si scaricano sui servizi
pubblici di pronto intervento (l’ottimo Soc-
corso alpino e speleologico Puglia) e su quel-
lo sanitario, ancorché le coperture assicurati-
ve siano obbligatorie. Oltretutto, interventi di
questo tipo determinano nella maggior parte

dei casi modificazioni molto impattanti delle
grotte. Le aperture vengono allargate, le con-
crezioni rimosse, le formazioni più rilevanti
vengonomesse a rischio per poter far passare
barelle, attrezzature emacchinari necessari al
salvataggio. Spetta quindi in primo luogo agli
stessi speleologi darsi regole rigide su chi, co-
me, quando e perché scendere in grotta adot-
tando tutte le attenzioni per non perturbare
habitat già estremamente fragili e per non
farsi male.
Le pubbliche amministrazioni devono

svolgere un ruolo di stimolo ed anche di re-
golazione di quest’attività soprattutto nelle
aree protette. È infatti in queste ultime che
abbonda il patrimonio speleologico pugliese
(basti pensare ai parchi nazionali del Garga-
no e dell’Alta Murgia) ed è per la salvaguardia
di quegli habitat, così lontani dallo sguardo
comune, che ci si deve impegnare anche per
la tutela di chi in grotta scende per conoscen-
za e non per divertimento e smargiassate sui
social.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SEGUE DALLA PRIMA

di Fabio Modesti
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VALLE DEL SERCHIO

MINUCCIANO

Successo per l’esercitazione con-
giunta promossa dal Soccorso Al-
pino e Speleologico Toscano che
si è tenuta a Gorfigliano per tre
giornate lo scorso fine settimana,
nella Buca sopra la Cava Bassa di
Carcaraia. Il campo base era allesti-
to al vecchio campo sportivo. Coin-
volte le delegazioni di Toscana, Pie-
monte, Liguria, rispettivamente
con 30, 20 e 15 partecipanti.
L’esercitazione ha visto impegna-
te le squadre di recupero con per-
sonale sanitario in una cavità di re-
cente scoperta ed esplorazione
nell’imponente complesso carsico
della Carcaraia che in totale ha
73km di sviluppo, 1215m di dislivel-

lo e molteplici ingressi: Abisso Sa-
ragato, Abisso Aria Ghiaccia, Abis-
so Gigi Squisio, Abisso Spluto,
Abisso Mani Pulite, Abisso Chime-
ra, Buca sopra la Cava Bassa.
Simulato il recupero di un infortu-
nato da circa -300 metri di profon-
dità dall’ingresso, fino all’uscita
all’esterno. Le manovre tecniche
per il recupero sono state supervi-
sionate da medici e sanitari del
Soccorso Speleologico, in ottem-
peranza alle procedure, standard

per il CNSAS, effettivamente adot-
tate durante tutti gli interventi. So-
no stati raggiunti tutti gli obiettivi
che miravano a favorire la sinergia
tecnica fra squadre di differenti re-
gioni e il coordinamento congiun-
to tra i responsabili delle operazio-
ni, fondamentale per la buona riu-
scita di recuperi complessi. Affron-
tate inoltre le difficoltà offerte da
una grotta in cui non sono mai sta-
te eseguite precedentemente si-
mulazioni di recupero.

Un momento dell’esercitazione promossa dal Soccorso Alpino e Speleologico Toscano

GARFAGNANA

Una app per andare a ballare?
Ora c’è. E vi permette non solo
di sapere i posti dove andare
che si trovano attorno a voi, ma
anche di acquistare il biglietto
d’ingresso in un click.
L’app si chiama Clubbing, na-
sce a Montecatini ma c’è anche
un po’, anzi tanto, di Valle de
Serchio. Visto che al suo inter-
no figura anche il giovane im-
prenditore Francesco Marcuc-
ci, uno dei due soci che ha crea-
to il gin Ambrosia, che sta spo-
polando smpre più in diversi an-
goli di mondo e che presto ve-
drà aprire la prima distilleria di
gin in provincia di Lucca, a San
Pietro in Campo . Ora però si
parla di questa nuova app dav-
vero originale: Clubbing è una
idea divenuta startup che propo-
ne gli eventi dei migliori club
delle città o dei dintorni renden-

do il rapporto tra locali e clienti
semplice, veloce e digitale. Tut-
ti ormai prenotano e pagano
qualsiasi cosa online, perché
non farlo anche per le discote-
che?
Il Progetto nasce in Toscana,
dall’idea della giovane imprendi-
trice di Montecatini Simona Ca-
lugi, che tramite l’app vuole digi-
talizzare il mondo della nightlife
creando un’applicativo esclusi-
vo per le discoteche, che uni-
sce servizi che fino ad ora sono
frammentati, non digitalizzati e
soprattutto non sono comple-
mentari in una sola piattaforma

di facile utilizzo, con un sistema
di acquisto e prenotazione sem-
plice da usare e accessibile a
tutti.
Clubbing indubbiamente, gra-
zie a Simona si inserisce nel pa-
norama dell’ imprenditoria fem-
minile. Così ora Clubbing conta
l’entrata in società della fami-
glia Marcucci grazie soprattutto
a Francesco che ha sviluppato
l’operazione. A parlare lucche-
se in questa realtà è anche so-
cietà di consulenza di Lucca
Oxequa, che ha realizzato il pro-
getto. L’app è appena partita e
punta a coinvolgere tutti i club
presenti sul territorio. Già ora è
in grado di mostrare tutte le sue
potenzialità che ogni giorno au-
mentano.
«L’obiettivo dell’azienda -dico-
no Simona, Francesco e Nadir
Papini che cura con Simona la
gestione della app- è quello di
diffondersi per quest’anno su
tutto il territorio italiano e rag-

giungere l’internazionalizzazio-
ne in Europa nel 2023. Ora che i
Club sono pronti a ripartire do-
po un lungo stop, l’esigenza di
digitalizzare l’intero flusso della
night life è secondo noi impre-
scindibile».
«Clubbing è la startup che - ag-

giungono - vuole migliorare il
settore dell’ intrattenimento not-
turno, semplificando e digitaliz-
zando l’esperienza tra utenti e
locali». Per saperne di più: club-
bingapp.it
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Voglia di dance all night
Nasce l’app Clubbing
La startup è figlia dell’idea di tre ragazzi di digitalizzare la vita notturna
Permetterà di cercare eventi nelle vicinanze e di acquistare i biglietti

Da sinistra: Nadir Papini, Simona Calugi e Francesco Marcucci

TRA GLI IDEATORI

C’è anche il giovane
imprenditore
Francesco Marcucci
uno dei soci
del gin Ambrosia

LA SIMULAZIONE

Squadre impegnate
nel recupero di un
ferito a meno 300
metri di profondità

Minucciano

Speleosoccorso: successo per la maxi esercitazione
Tre intense giornate nella
Buca sopra la Cava Bassa
di Carcaraia, con alcune
decine di partecipanti
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